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POLITICHE SOCIALI


BANDO PUBBLICO

per l’istituzione dei Centri Accoglienza e Case rifugio/ segrete per donne maltrattate
(L.R. 64/93, DGR 443/2007)
La Regione Lazio e la Provincia di Frosinone in relazione alla rilevanza del fenomeno della violenza sulle donne ed all’esigua offerta di strutture di residenzialità attualmente funzionanti, intendono implementare le strutture già esistenti ed istituirne di diversa tipologia, in grado di rispondere ai bisogni diversificati di cui ogni donna è portatrice.

Il presente bando, rivolto ad Enti locali, Associazioni, Cooperative Sociali e Organizzazioni di volontariato iscritte agli albi regionali, mira alla predisposizione di una graduatoria di progetti relativi all’istituzione dei Centri Accoglienza e Case rifugio/ segrete per donne maltrattate.
I progetti in questione dovranno essere coerenti con le linee guida regionali allegate al presente bando e dovranno presentare:
1. Il costo complessivo e l’analisi dettagliata dei costi distinguendo quelli relativi alla parte strutturale da quelli relativi alla sola gestione;

2. Il progetto globale, contenente: 

a. Finalità;
b. metodologie operative e gestionali;
c. tipo di prestazioni offerte, conformi a quanto richiesto ed alla tipologia della struttura 

d. modalità di coordinamento con la rete dei servizi sul territorio, nonché con l’ Autorità giudiziaria e con la scuola;
e. ogni altro elemento che definisca le caratteristiche della struttura in relazione alla sua tipologia ed al servizio svolto;
f. numero, tipologia del personale e quota oraria mensile per ogni figura professionale;
g. criteri deontologici cui gli operatori debbono attenersi;
h. -modalità cui viene garantita sicurezza agli ospiti ed agli operatori;

i. cronogramma del progetto.

I progetti dovranno pervenire - a mezzo posta o corriere o tramite consegna a mano - alla Regione Lazio, Direzione Regionale Servizi Sociali, via del Caravaggio,99 00147 ROMA entro e non oltre le ore 12:00 del 14 Novembre 2007. I plichi dovranno riportare la dicitura: “Bando per l’istituzione dei Centri Accoglienza e Case rifugio/ segrete per donne maltrattate di cui alla DGR 443/2007”

La documentazione presentata non sarà restituita

Il finanziamento dei progetti presentati avverrà a seguito della definizione di una graduatoria che sarà stilata dalla Commissione mista Regione - Provincia valutando la qualità dei progetti e attribuendo maggior punteggio alle proposte che presentano le seguenti caratteristiche:

a. indice elevato di qualità in relazione al: numero dei posti disponibili, numero dei servizi igienici, numero degli operatori qualificati previsti, preparazione dei pasti in proprio, spazi riservati al gioco dei bambini;

b. proprietà della struttura, da parte del partecipante al bando, con regolare autorizzazione;
c. mezzi di trasporto propri messi a disposizione sia delle donne che dei bambini per eventuale accompagno a scuola o in relazione a diverse necessità;
d. eventuali canali privilegiati per l’inserimento lavorativo delle donne ( Associazioni di volontariato, Enti pubblici e/o privati, privato sociale ed imprenditoriale ecc);
e. attivazione di corsi per specifiche professionalità in relazione al reinserimento lavorativo;
f. corsi di alfabetizzazione per donne straniere e di recupero scolastico dei figli minori con la presenza di mediatori culturali.

All’interno della graduatoria saranno finanziati in ordine decrescente i progetti ritenuti ammissibili fino ad esaurimento della risorsa finanziaria.

Secondo un principio di economicità, verranno privilegiati quei progetti presentati da Enti o Organismi che già dispongono di una struttura munita di regolare autorizzazione, ivi compresi quelli già operanti.

Inoltre, al fine di consentire un’ottimizzazione degli interventi, garantendo al territorio condizioni di fruibilità, considerato che un centro di accoglienza è già attivo nel territorio di Ferentino, a parità di punteggio verrà data priorità ai progetti localizzati nella zona Sud della Provincia. 
Tutte le strutture realizzate e finanziate dovranno produrre alla Provincia una dettagliata relazione annuale sull’attività svolta, sul numero delle donne ospitate e dei figli, nonché un’ analisi dettagliata dei costi di gestione sostenuti per le stesse in relazione al contributo erogato, pena l’esclusione, per gli anni successivi, dal finanziamento.
La Provincia, a sua volta, dopo aver effettuato controlli in relazione all’efficienza, efficacia ed economicità della gestione delle strutture in argomento, invierà la succitata relazione all’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione Lazio, segnalando, se del caso, eventuali strutture inadempienti. 

Per eventuali chiarimenti in merito, contattare l’Ufficio Politiche Sociali  – Dott.ssa Antonietta Damizia al recapito telefonico 07752525214

Frosinone, 09/10/2007

	
	Il Dirigente del Settore Politiche Sociali
	

	
	Dott. Luigi Russo 
	


ALLEGATO AL BANDO 

LINEE GUIDA  PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI FINALIZZATT ALLA REALIZZAZIONE DI CENTRI ACCOGLIENZA E CASE SEGRETE / RIFUGIO PER DONNE MALTRATTATE NELLA REGIONE LAZIO 
PREMESSE 
La violenza alle donne rappresenta un grave problema sociale emergente che richiede di essere fronteggiato con un approccio pluridimensionale, che va da quello politico a quello operativo con il coinvolgimento sia delle istituzioni pubbliche che del mondo associativo. Il fenomeno registra un’alta incidenza e prevalenza in tutto il ciclo vitale della donna, in tutti gli strati socio-economici ed in tutte le culture. E’ dai primi degli anni ’90 che tale fenomeno, con l’apertura di Case e Centri antiviolenza, è divenuto visibile innescando un ampio dibattito sul maltrattamento fisico e/o psicologico delle donne, che ha modificato la percezione sociale dello stesso, nonché gli atteggiamenti e giudizi rispetto ad esso. Obiettivo generale è l’eliminazione, per gradi, della violenza contro le donne da realizzarsi attraverso il coinvolgimento delle strutture che a vario titolo operano nel settore e degli operatori, nonché sulla realizzazione di programmi in diversi ambiti: politico, educativo, sociale e sanitario. 

Una strategia di rete diventa lo strumento operativo indispensabile. 

Per quanto attiene l’ambito socio-assistenziale, la cui competenza è dell’Assessorato alle Politiche Sociali, si individua quale obiettivo prioritario quello di implementare la rete di strutture di Accoglienza e di realizzare quelle, ancora inesistenti, dei Centri segreti/ rifugio per le donne vittime di maltrattamenti.
CENTRI ACCOGLIENZA 
Sono strutture, innovative rispetto all’esistente, a carattere residenziale che offrono servizi socio-assistenziali alle donne vittime di violenza fisica e/o psicologica, anche con figli minori, per le quali si renda necessario il distacco dal luogo in cui è avvenuta la violenza. 

Tali strutture, a supporto e protezione delle vittime di violenza, offrono, sulla scorta di un piano di presa in carico personalizzato, un percorso di recupero ed inclusione sociale finalizzato al completo reinserimento sociale della persona in difficoltà. I momenti più significativi di tale percorso riguardano: l’accoglienza, assistenza, protezione,  mantenimento, educazione del figlio/i e relativa scolarizzazione, acquisizione dell’autonomia ed autogestione finalizzata al reinserimento socio-lavorativo. 

Il costante collegamento delle strutture in argomento con la rete dei servizi territoriali socio-sanitari, con la scuola, mondo giudiziario e forze dell’ordine é di fondamentale importanza, come la condivisione tra tutte queste diverse istanze della progettazione e dell’organizzazione degli interventi che prevedono anche il coinvolgimento diretto delle utenti nell’attuazione dei propri piani personalizzati. 
REQUISITI STRUTTURALI 
Nel rispetto della LR 41/03 e della DGR 1305/04 tali strutture debbono essere ubicate in centri abitati, o nelle loro vicinanze, facilmente raggiungibili con l’uso di mezzi pubblici, o con mezzi di trasporto privati messi a disposizione della struttura, ciò allo scopo di facilitare la vita sociale nel territorio e l’accesso ai servizi territoriali. 

Tali strutture non presentano barriere architettoniche, in osservanza della specifica normativa in materia e sono dotate di spazi destinati ad attività collettive e di socializzazione distinti dagli spazi destinati alle camere da letto, organizzati in modo da garantire l’autonomia individuale, la fruibilità e la privacy. 

Tutte le strutture residenziali debbono essere in possesso dei requisiti previsti per le strutture di civile abitazione, nel rispetto della normativa vigente in materia : edilizia, igienico-sanitaria, di prevenzione incendi, sicurezza degli impianti, prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Tutti gli spazi sono ad esclusivo uso delle ospiti, tenute alla compartecipazione attiva alla pulizia e tenuta in ordine dei locali, e dell’equipe degli operatori nell’ambito delle finalità indicate nel progetto globale della struttura. 
Zona pranzo-soggiorno 
La zona adeguatamente arredata per le esigenze delle ospiti residenti, deve permettere lo svolgimento di attività collettive ed individuali coerentemente con le esigenze della tipologia di ospiti presente. Deve, altresì, essere previsto uno spazio per le attività dei bambini ospitati. 
Cucina 
E’ necessario prevedere un’organizzazione in grado di realizzare la più ampia partecipazione possibile alla preparazione dei pasti ed al servizio al tavolo da parte delle ospiti. 
Camere da letto 
Le camere sono singole o doppie, nel rispetto dei requisiti di metratura previsti per le civili abitazioni. Qualora le ospiti abbiano con sé figlio/i, dovranno accoglierli nelle proprie stanze da letto. 
Servizi igienici 
Secondo i requisiti stabiliti dalla normativa per le civili abitazioni. E’ necessario prevedere servizi igienici, divisi per le ospiti e per le operatrici, in numero adeguato alla ricettività della struttura. 
Arredi 
Il tipo di arredamento deve consentire una comoda e sicura fruibilità e deve contribuire a rendere l’ambiente sicuro, confortevole e familiare, garantendo buone condizioni di vivibilità ed un’agevole manutenzione igienica. 

Compatibilmente con lo spazio a disposizione, è data all’ospite la possibilità di personalizzare l’ambiente. 
Spazio per gli operatori 
Deve essere previsto uno spazio riservato per le operatrici residenti , tale da garantire la loro privacy. 

REQUISITI ORGANIZZATIV I E FUNZIONALI 

Modalità di ammissione 
L’accesso alle strutture può avvenire:  

· attraverso il Servizio sociale, nell’ambito dell’unità valutativa multidisciplinare 
· direttamente, qualora la donna si rivolga personalmente alla struttura per chiederne l’ammissione. In questo caso è compito delle operatrici della struttura stessa collegarsi con il Servizio sociale di riferimento per la presa in carico 
Attività 
Nelle strutture l’attività della giornata è tale da soddisfare i bisogni assistenziali e di riabilitazione sociale delle donne accolte, promuovendo una sempre migliore qualità della vita e una sempre maggiore inclusione sociale. 

Tutte le attività sono basate sul rafforzamento e sullo sviluppo delle capacità di autogestione, attraverso azioni di aiuto, sostegno e di stimolo finalizzate alla responsabilizzazione, alla riattivazione delle relazioni personali, al recupero delle potenzialità individuali. L’intero percorso ha come obiettivo l’inserimento socio-lavorativo della donna ospitata. Le madri,ove necessario, sono seguite e guidate nel rapporto con il figlio. 
Prestazioni offerte nell’ambito della struttura 
Le strutture residenziali garantiscono il soddisfacimento dei bisogni primari, assistenziali e di inclusione sociale delle ospiti e dei minori, consistenti in: 

· alloggio,vitto e assistenza tutelare diurna e notturna 

· prestazioni specifiche ai bisogni dell’infanzia, qualora le donne abbiano con sé figli minori 

· cura nell’igiene personale, dell’abbigliamento e dell’ambiente di vita 

· interventi finalizzati al trattamento dell’evento problematico o traumatico 

· interventi volti a favorire lo sviluppo armonico nelle sue componenti fisiche, affettive, emotive, cognitive e sociali 

· prestazioni in collaborazione con figure professionali specializzate e con mediatori culturali, in casi di specifiche esigenze 

· protezione, tutela ed assistenza alle donne ed ai minori accolti garantendo i necessari collegamenti con la magistratura, tribunali, giudici tutelari, scuole ospedali, servizi territoriali, ASL ecc 

· reinserimento sociale , abitativo e lavorativo ed eventuale sostegno al reddito nella fase d’uscita e prima dell’inserimento lavorativo 

· -percorsi di recupero di condizioni psicofisiche adeguate 

· comprensione interetnica e integrazione culturale delle donne accolte attraverso la mediazione culturale 

· percorsi di alfabetizzazione, di recupero scolastico, di formazione e di qualificazione professionale per favorire l’inserimento lavorativo 

· sostegno legale, consulenza, assistenza gratuita durante tutta la fase processuale. Tutti gli avvocati prescelti, sia civilisti che penalisti, devono essere iscritti al patrocinio a spese dello Stato. In caso di dimostrata impossibilità, gli oneri legali, per dette prestazioni, sono a carico della struttura a meno che l’assistita disponga di mezzi economici tali da poter sostenere in proprio la spesa 

· orientamento, accompagnamento e guida alla fruizione dei servizi 

FIGURE PROFESSIONALI PREVISTE 

Responsabile 
Deve essere individuata una responsabile sia della struttura, in riferimento anche alle operatrici presenti, che delle prestazioni in essa fornite, anche con funzioni di coordinatrice. Viene assicurata la quotidiana presenza e la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. Tale figura è ricoperta da persone con laurea in ambiti disciplinari afferenti all’area psicologica o pedagogico-educativa o sociale, con laurea di primo o di secondo livello con provata esperienza nel settore. 
Psicologhe 
Le psicologhe, con adeguato curriculum formativo, devono essere iscritte all’albo degli psicologi ed in numero sufficiente alla capacità ricettiva della struttura, di cui almeno una assunta con contratto a tempo indeterminato. 

Le prestazioni attengono alla presa in carico e predisposizione del piano personalizzato delle ospiti dal momento dell’inserimento nella struttura fino al reinserimento sociale, abitativo e lavorativo. Qualora siano presenti bambini occorre la presenza di operatrici con formazione nell’area materno infantile adeguata alle esigenze delle donne accolte. 
Operatrice socio-sanitaria 
Questa figura professionale, formata ai sensi della recente normativa, assiste le ospiti nei compiti quotidiani fornendo aiuto nella cura dell’igiene personale e nelle attività di tempo libero e vivendo la quotidianità con le ospiti gestisce con loro tutti gli aspetti della vita familiare. Le operatrici socio-sanitarie devono essere adeguate nel numero alle necessità delle ospiti e comunque in numero non inferiore ad una ogni cinque ospiti. Qualora siano presenti bambini occorre la presenza di operatrici con formazione nell’area materno infantile adeguata alle esigenze delle donne accolte. 

Assistente sociale 
Partecipa, nell’ambito dell’èquipe, all’elaborazione dei piani personalizzati di recupero ed inclusone sociale. Svolge attività di segretariato e assiste le ospiti con interventi di natura socio-assistenziale volti alla soluzione di problemi che si evidenziano o nascono in concomitanza con l’ingresso nella struttura, favorendo il miglior utilizzo delle risorse presenti nella struttura e sul territorio. Tale figura professionale deve essere presente in numero sufficiente alla ricettività della struttura, di cui almeno una assunta con contratto a tempo indeterminato. 
Educatrice professionale 
Il compito precipuo è quello di stabilire relazioni con le donne accolte, di accompagno e sostegno alla realizzazione dei progetti personalizzati. In particolare, progetta e mette in atto le attività finalizzate al mantenimento e miglioramento delle abilità e capacità fisiche, cognitive, relazionali, nonché volte all’integrazione sociale .Lavora in stretto rapporto con l’assistente sociale. Tale figura professionale deve essere presente in numero sufficiente alla ricettività della struttura, di cui una assunta a tempo indeterminato. 

La struttura, con oneri a proprio carico, deve garantire la partecipazione delle operatrici ad adeguati corsi di formazione. 

Per tutte le figure professionali, deve essere garantita l’applicazione dei contratti di lavoro e dei relativi accordi integrativi. 
CASE SEGRETE / RIFUGIO 

Tali strutture, innovative rispetto all’esistente, sono destinate ad un’immediata accoglienza in situazioni d’emergenza, ivi comprese le donne vittime di tratta, caratterizzate dalla flessibilità organizzativa, dove prevale il bisogno e l’esigenza di protezione e d’aiuto. Assicurano una permanenza, alle donne vittime di violenza, di breve periodo, in relazione non all’aspetto temporale ma a quello di risultato, ed offrono prestazioni alberghiere e di immediato intervento in relazione a specifici bisogni (vestiario, necessità personali, ecc) nonché interventi finalizzati all’immediato contenimento e sostegno psicofisico. Per la loro natura sono ubicate in zone protette e/o riservate e non possono essere inserite nella rete delle altre strutture destinate comunque a donne maltrattate. 

Tutti i servizi e le prestazioni offerte in queste strutture sono finalizzati a dare risposta ad una situazione di necessità impellente e quindi offrono ospitalità ed aiuto temporaneo 

fino alla soluzione dell’emergenza, organizzando, nel frattempo, soluzioni alternative di inserimento in strutture che offrono un supporto in tempi più lunghi e nelle quali sia possibile definire un progetto individuale di presa in carico. Tali strutture, in ragione della immediata operatività e del fondamentale ruolo di rapporto stretto con le istituzioni interessate, sono strettamente legate al territorio e soprattutto alla polizia, magistratura, tribunali, giudici tutelari,ospedali, ecc. 

Per le finalità della struttura gli spazi si configurano come normali spazi di quotidianità, con zona notte, zona giorno, servizi igienici, cucina, spazi per le operatrici e locali di servizio, sono organizzati in modo da favorire lo svolgimento delle attività quotidiane ed i momenti d’incontro. Deve anche essere previsto uno spazio per ospitare donne con figli. E’ previsto almeno un servizio igienico ogni quattro ospiti ed uno destinato esclusivamente alle operatrici. 

Sono a conoscenza dell’elenco di tali strutture e della loro ubicazione soltanto le forze dell’ordine, alle quali operatrici, che prestano attività nelle varie strutture esistenti, potranno rivolgersi segnalando specifiche e comprovate necessità, garantendo la massima riservatezza. 
Prestazioni 
Allo scopo di consentire sia la ripresa psicofisica sia la maturazione della scelta fatta e di quella ancora da intraprendere, sono assicurati i seguenti sevizi e prestazioni: 

· alloggio, vitto, cura dell’igiene, vigilanza notturna e diurna 

· prestazioni specifiche ai bisogni dell’infanzia, qualora le donne abbiano con sé figli minori 

· interventi di sostegno per la soluzione delle criticità relative alla situazione d’emergenza, promuovendo l’autonomia e l’autogestione 

· sostegno legale, consulenza, assistenza gratuita durante tutta la fase processuale. Tutti gli avvocati prescelti, sia civilisti che penalisti, devono essere iscritti al patrocinio a spese dello Stato. Qualora ciò sia impossibile, e deve essere dimostrato, gli oneri legali, per dette prestazioni, sono a carico della struttura 

· interventi di prevenzione, di accesso facilitato e di accompagnamento ai servizi territoriali competenti ed eventuale approccio e costruzione della relazione con la struttura di destinazione 

· interventi di mediazione culturale concordati e programmati in relazione alle specifiche esigenze delle ospiti 

· avvio di percorsi individuali di uscita dalle condizioni di emarginazione sociale 

· assistenza finalizzata al recupero psicofisico delle condizioni individuali, alla motivazione verso l’uscita dall’esperienza negativa, all’individuazione ed alla valorizzazione delle risorse personali utili alla prosecuzione dell’intervento 

· prestazioni sociali e facilitazione alla fruizione di quelle sanitarie necessarie attraverso i servizi territoriali 

Le Case rifugio garantiscono l’accoglienza delle ospiti 24 ore su 24 per l’intero arco dell’anno. 
Personale 
In relazione alla particolarità della struttura si rende necessaria la presenza di una responsabile, con specifica esperienza nel campo, che svolga le delicate funzioni con carattere di continuità , garantendo una reperibilità h 24. Si ritiene, inoltre, indispensabile la presenza di psicologhe, in numero congruo alla capacità ricettiva delle ospiti ed in considerazione delle particolari esigenze d’intervento immediato. Le operatrici socio-sanitarie devono essere adeguate nel numero alle necessità delle ospiti e comunque in numero non inferiore ad una operatrice ogni cinque ospiti. Qualora siano presenti bambini occorre la presenza di operatrici, con formazione nell’area materno infantile, adeguata alle esigenze delle donne accolte. 

La struttura, con oneri a proprio carico, deve garantire la partecipazione delle operatrici ad adeguati corsi di formazione. 
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